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Un’Alunna del Collegio Nuovo selezionata per la prima EUCA Summer School a Cambridge  
 
Ha debuttato il primo settembre la prima Summer School promossa da EUCA (European University College Association 
– www.euca.eu).  
Quindici giorni tra Newnham e Wolfson College a Cambridge, con visite culturali a Londra, per 22 studenti universitari 
europei selezionati per merito.  
Tra questi, 8 collegiali della Conferenza dei Collegi Universitari (CCU) italiani, compresa Elisa Romano, alunna del 
Collegio Nuovo, iscritta al secondo anno di Giurisprudenza dell’Unipv e dei Corsi di Scienze Sociali dello IUSS.  
A Cambridge Elisa Romano è andata dopo aver superato un esame valutato da una commissione di docenti di 
Università in massima parte del Nord Europa e che le è valso un posto alla Scuola, con il contributo di EUCA e del 
Collegio. L’abbiamo intervistata a due giorni dall’inizio del corso.  
 
Come è andata la selezione per partecipare? 
Oltre alla presentazione di un curriculum in inglese, la selezione prevedeva la stesura di un commento, sempre in 
inglese, al saggio “United we stand, divided we fall, a Case for the United States of Europe”, di Andreas Kinneging, 
professore nell’Università di Leiden e uno dei docenti del corso. Nel testo veniva discussa la possibilità di un’“Europa 
federale”, che, a differenza di quello che è l’attuale modello europeo, possa costruirsi sulle basi di un’integrazione 
maggiore tra gli Stati europei, che vedrebbero significativamente limitata la sfera della loro sovranità. Ho trovato il saggio 
molto interessante e spunto per approfondire una questione che avevo già avuto modo di trattare durante i corsi di 
Diritto internazionale e Diritto dell’Unione Europea, seguiti quest’anno all’Università. 
 
“European Political Identity: Past and Present”, questo il titolo del corso. Che temi avete affrontato in questi 
primi giorni? 
Il programma della Summer School si compone di tre seminari al giorno, distribuiti tra la mattina e il primo pomeriggio. 
Fino ad ora abbiamo seguito le lezioni del Dr Thomas D’Andrea (Wolfson College, Cambridge) sul tema “Ratzinger, 
Habermas and Voegelin: themes in political theology”, il seminario del Prof. Cristobal Orrego (Facoltà di Giurisprudenza, 
Oxford), sul tema “The natural right to religious freedom; the positive law on religion and religious freedom: a 
comparative and critical overview” e il corso del Prof. Brendan Simms (Peterhouse, Cambridge) riguardante “A British 
perspective on the European project”. 
Le tematiche vanno dal diritto alla storia, dalla filosofia politica a quella morale e permettono un’analisi  del processo di 
nascita e crescita di un’identità europea e le possibilità di sviluppo di un’identità “politica” europea condotta da più punti 
di vista e per questo completa. 
 
Cambridge e Pavia: il primo impatto? 
Al di là della sua stessa organizzazione e distribuzione territoriale, è il sistema universitario che rende Cambridge, 
secondo me, molto vicina a Pavia. L’università di Cambridge si circonda e si compone di circa 30 collegi, che hanno alle 
spalle una tradizione considerevole che vede il primo di essi fondato addirittura nel XIII secolo; tra quelli più recenti c’è 
pure Murray Edwards, partner del Collegio Nuovo da 13 anni. Alcuni di essi ospitano solo studenti, alcuni solo 
studentesse, altri sono misti. Oltre a una selezione rigorosa in base a un ottimo curriculum scolastico, è previsto un 
colloquio per l’ammissione e all’interno dei Collegi gli alunni, oltre a risiedere e a partecipare agli eventi culturali lì 
organizzati, possono seguire anche i veri e propri corsi universitari previsti nel corso di laurea a cui sono iscritti. 
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Info: Saskia Avalle, Relazioni esterne e attività culturali e accademiche tel. 0382 547337 – relest.collegionuovo@unipv.it 



 


